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Città Invisibili
  
 è un progetto artistico
interdisciplinare e multimediale che negli anni ha trasformato più
di sessanta città di tutto il mondo in grandi spazi teatrali, con
proiezioni, teli, luci, musica, teatro, danza, scultura,
pittura.

  
Ogni volta è una messa in scena completamente nuova, poiché si
avvale degli artisti e delle associazioni locali (culturali,
artistiche, sportive, artigianali, sociali), oltre all’ensemble del
Teatro Potlach: attori, ricercatori, architetti, scenografi,
archeologi, antropologi.
  
Lo spettacolo, diretto da Pino Di Buduo (Direttore Artistico e
fondatore del Teatro Potlach), è ispirato all’omonimo romanzo di
Italo Calvino. Si muove su un percorso tra i quattrocento e i
seicento metri, fatto di spazi interni ed esterni, e che in alcune
edizioni ha raggiunto anche un chilometro di lunghezza. Attraverso
un’analisi antropologica basata su una ricerca storica e culturale,
si vuole far riemergere e restituire una città mai vista prima, ma
presente nei ricordi dei suoi abitanti e in grado perciò di
risvegliare in loro un forte senso di appartenenza. Gli ambienti e
i luoghi naturali che sono prescelti (le chiese, le torri, le
cantine, le scuole, le piazze, etc.) determinano la struttura della
rappresentazione. Musica, teatro, danza, video-arte, performances e
istallazioni danno quindi vita a una contaminazione simultanea di
generi artistici.
  

Città invisibili è stata realizzato una o più volte nelle
seguenti città:
  
Fara in Sabina (Italia), Klagenfurt (Austria), Malta, Rio de
Janeiro (Brasile), Agropoli (Italia), Unterach (Austria), Maranola
(Italia), Castellabate (Italia), Liverpool (Inghilterra), Stoccolma
(Svezia), Roma (Italia), Newark (New Jersey, USA), Città del
Messico (Messico), Londrina (Brasile), Bologna (Italia), Farfa
(Italia), Holstebro (Danimarca), Casarano (Italia), Parco dello
Stelvio (Italia), Abbiategrasso (Italia), Cosenza (Italia),
Fontenay-Sous-Bois (Francia), Gallipoli (Italia), Salvador Bahia
(Brasile), Cassinetta (Italia), Mantova (Italia), Montalbano
Elicona (Italia), Otranto (Italia), Cefalù (Italia), Erice
(Italia), Modica (Italia), Grotte (Italia), Tirana (Albania), Noto
(Italia), Formia (Italia), Mazatlan (Messico), Karlsrhue
(Germania), Palermo (Italia), Gallipoli (Italia), Rovereto
(Italia), Cluny (Francia), Carouge (Svizzera), Ingolstadt
(Germania), Braga (Portogallo) Lecce (Italia), Forano (Italia), San
Antonio (Texas, USA).

                    
                

                
            

            
        

    









1

Quasi alla fine della lunga salita che porta il viaggiatore da
Passo Corese al centro storico di Fara in Sabina, si incontra un
simpatico piccolo bar. È un localino con un paio di tavolini di
plastica rossa che accolgono il cliente e tanti fiori a pioggia dai
loro vasi appesi ai ganci sopra la porta e sotto le finestre con le
serrande scure.

Subito dopo, proseguendo la salita, si incontra la prima porta
del centro storico che cresce arroccandosi sul resto di collina,
come muschio, in un fitto di case piccole e vicoli stretti che si
rincorrono, subito dietro le mura, in tante salite e discese a
disegnare dedali quietamente surreali.

Andando nella direzione opposta, in una pigra passeggiata di
primo mattino, si incontra invece un lungo viale alberato al centro
del quale c’è un chiosco sempre chiuso quando è presto. La sua vita
si consuma la sera e un po’ di notte, come la luce di una lanterna
che si spegne. Con un po’ di fortuna (o sfortuna a seconda del
punto di vista) qualche bicchiere di plastica di quelli grandi e
qualche bottiglia di birra raccontano la storia di una serata
allegra consumata come brace. Proseguendo oltre c’è invece il
giardino pensato apposta per i bambini: qualche giocattolo, un bel
castello di legno al centro e tante, così tante panchine che ci si
chiede come mai.

Tra queste, una.

Guardatela questa panchina finché la pioggia non la lava troppo.
Qualcuno ci ha disegnato sopra lunghe linee per dividerla in tre
parti. Su una è stato scritto L’angolo di Luca. Una è,
invece, l’angolo di Valeria e la terza è quello di Vanessa.

L’hanno scritto per dividersi lo spazio come ogni tanto facevano
(e forse fanno ancora) i compagni di banco che vogliono marcare
proprietà? O le altre parole che hanno preso posto sotto sono le
riflessioni che ciascuno di loro ha voluto lasciare?

Raga, non litigate mai xkè non serve a niente… solo nei casi
estremi…

Quel gesto di penna serve dunque a trasformare quella panchina
in tre sedie che solo pe [...]
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